Istruzioni per la compilazione della risposta a una richiesta dell’Agenzia delle Entrate

1.Premessa

Il file scambiato per la gestione automatizzata delle comunicazioni deve essere conforme alle specifiche dell’Extensible Markup Language (XML) 1.0 (raccomandazione W3C 10 febbraio 1998) e deve essere codificato secondo la codifica UTF-8.

La specifica relativa ai contenuti del documento XML ed ai vincoli che esso deve rispettare è descritta nel file XSD (xml schema definition) collegato a ciascun modello xml.

Prima di procedere alla trasmissione del file, il soggetto che effettua la trasmissione, a mezzo Posta Elettronica Certificata, provvede a sottoporre il file ad una funzione di controllo che verifica la corrispondenza del file allo schema XSD ed alla correttezza formale di alcuni dati. La messa a disposizione dello schema xsd avviene attualmente tramite pubblicazione sul sito internet ufficiale dell’Agenzia delle Entrate con indicazione della versione del file e della data del rilascio.

2.Struttura e caratteristiche del documento XML

Viene utilizzata un’unica versione del documento XML, valida sia per la richiesta al contribuente da parte dell’Agenzia delle Entrate, sia per la risposta trasmessa dal contribuente. Analogamente per quanto riguarda una comunicazione che viene inviata dal contribuente e sulla quale è l’Agenzia che fornisce una risposta. 

Si può dunque schematizzare il documento impiegato nella transazione telematica come organizzato nella seguente struttura:

[image: image1.png]TRANSAZIONE £}

Cornment desrting your
oot st

‘ANAGRAFICA_CONTRIBUENTE

“nagraica dalgrands contrbuerte
deinatat o mivens ddls

AUIO_IMPOSTA ||

B4

anno dimposta s
e s comunidons,
Cizo d cormaicaing
Genarics vala 0000

DATA_COMUNICAZIONE

[ pm——
he s mvionds

VERSIONE_RIFERIMENTO

[ —
ildstine

DIREZIONE_COMPETENTE

COMUNICAZIONE _ENTRATE

COMURICAZIONE_CONTRIBUENTE




3.Richiesta ricevuta

L’utente riceve una mail dalla casella grandicontribuenti@pcert.agenziaentrate.it  con i seguenti file allegati
· Un file firmato (estensione p7m) contenente la lettera dell’Agenzia in cui è formalizzata la richiesta

· Un file xml contenente i dati necessari alla gestione automatica della richiesta

· Eventuali allegati alla richiesta stessa

L’utente deve rispondere alla comunicazione inviata dall’Agenzia in base al valore del tag COMUNICAZIONE presente nel file xml citato nella sezione COMUNICAZIONE_ ENTRATE. 
I valori previsti sono:


C se la comunicazione dell’Agenzia non prevede risposta da parte del contribuente


R se la comunicazione dell’Agenzia prevede una risposta da parte del contribuente

4.Preparazione della risposta (caso R)
L’utente deve rispondere completando l’xml ricevuto con i tag della sezione COMUNICAZIONE_CONTRIBUENTE, nonché allegando eventuali file necessari per completare la risposta. 
Si ricorda che non è possibile allegare file di dimensioni superiori a 5 mega e che le tipologie di file ammesse sono: DOC, RTF, XLS, TXT, PDF, DOCX, XLSX, TIFF, P7M
I tag previsti all’interno della sezione COMUNICAZIONE_CONTRIBUENTE sono i seguenti
ID_CONV_CONTRIBUENTE: campo opzionale. E’ un identificativo ad uso dell’utente qualora voglia utilizzare un identificativo per aggregare tutte le comunicazioni riferite ad uno stesso argomento.

ID_COM_CONTRIBUENTE: campo opzionale. E’ un identificativo ad uso dell’utente qualora voglia utilizzare un identificativo per le comunicazioni inviate all’Agenzia.

FLAG_RICH_RISP: campo obbligatorio. Deve essere impostato a S

ID_MSG_INPUT: campo opzionale: è l’identificativo del messaggio di PEC ricevuto in input

ALLEGATI: questi tag sono opzionali; devono essere impostati nel caso siano stati inclusi degli ulteriori allegati nella mail di risposta

NUMERO_ALLEGATI: numero dei file (oltre l’xml) allegati alla mail

ITEM_ALLEGATO: inserire una sezione per ogni file allegato

NOME : nome del file allegato

CONTENT_TYPE: content type del file allegato

ANNOTAZIONI: campo per l’inserimento di note 

Prima dell’invio il file deve essere validato attraverso lo schema xsd opportunamente predisposto “Schema di risposta.xsd”. 
Vedere il file Esempio di risposta.xml per la compilazione.
Prima dell’invio il file xml deve essere firmato digitalmente.

Il file xml inviato dall’utente sarà sottoposto a verifica dal sistema di elaborazione delle mail in entrata. L’utente riceverà un esito attraverso una mail dalla casella di PEC gcdiagnostica@pcert.agenziaentrate.it. Tale mail contiene in allegato un file xml contenente l’esito della elaborazione della risposta. I possibili esiti sono
OK – quando il messaggio ricevuto è corretto ed è stato messo a disposizione dell’ufficio che ha effettuato la richiesta

OK ma con warning – qualora siano stati rilevati errori nel messaggio che però non sono considerati bloccanti. Pertanto, anche in questo caso, il messaggio inviato è stato messo a disposizione dell’ufficio richiedente. E’ consigliabile comunque prendere visione degli errori riscontrati.
NON OK con errori bloccanti – in questo caso è necessario inviare nuovamente la risposta provvedendo a correggere gli errori che sono evidenziati nel file xml di diagnostica attraverso opportuna codifica.
Per il dettaglio sui possibili esiti riportati nella diagnostica vedere il file istruzioni diagnostica.doc 






